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Sacconi: «Zero alcol alla guida per i giovani sotto i 21 anni»

Il ministro: «Divieto anche per neopatentati e autisti di Tir e bus»
di CARLA MASSI
ROMA - I giovanissimi dovrebbero cominciare a prepararsi fin dal prossimo fine settimana. Chi ha sotto i 21 anni non mandi giù neppure una goccia di alcol se ha voglia di mettersi al volante per tornare a casa. E, nemmeno una goccia, significa proprio questo. Neppure un sorso. Se si trasgredisce, si vada a piedi o si chieda un passaggio nella macchina di un amico che ha bevuto solo bibite analcoliche. Il pianeta degli under 21 e quello dei neopatentati è avvisato: in tempi non troppo lunghi per loro ci sarà un’ ulteriore stretta. Un dato per tutti: secondo un rapporto dell’Aci di un anno fa e basato su 4mila interviste, il 7,3% dei ragazzi di età compresa tra i 18 e i 24 anni include tra le proprie abitudini la guida in stato di ebbrezza. Lo ha proposto il ministro del Welfare Maurizio Sacconi: «Per chi ha sotto i 21 anni, i neopatentati e tutti i conducenti professionisti il limite assoluto di concentrazione alcolica dovrà essere pari a zero». Un limite, ha ricordato il ministro durante l’audizione alla commissione Trasporti della Camera, che riguarderà chi guida mezzi pubblici e gli autotrasportatori. Con particolare attenzione a chi ha il compito di trasportare merci pericolose. Novità anche per gli adulti che non si sottraggono all’uso delle droghe e poi salgono in macchina. E’ in arrivo il “drug test” per riuscire a fare controlli veloci su strada. Una verifica al volo per fermare chi è sotto effetto di sostanze stupefacenti. 

«La linea della tolleranza zero - spiega Sacconi - potrebbe essere anche sperimentale. Anche reversibile. Vedremo se potrà dare una risposta positiva lasciando inalterato l’attuale tasso limite dello 0,5». In vari paesi europei, infatti, il livello massimo di concentrazione di alcol nel sangue, è sceso (per tutti, giovani e meno giovani) a 0,2. Per ora, dunque, nel mirino del governo ci sono solo quelli che hanno sotto i ventuno anni e quelli che hanno preso la patente da meno di tre anni. A guardare le statistiche i maggiori colpevoli degli incidenti stradali causati da eccesso di alcol.

«Non ritengo indispensabile - precisa ancora Sacconi - un intervento teso ad una riduzione degli attuali limiti di alcolemia stabiliti dalla legge». Una decisione che avrebbe un impatto non da poco sull’intera popolazione. E, secondo il ministro, «non si tradurrebbe in un’azione mirata sulle categorie e sulle situazioni veramente a rischio. Per le quali ribadisco la necessità di un livello di tolleranza zero». Una stretta simile, spiegano gli esperti di alcol, non vorrà dire non bere più ma cominciare, in modo serio come fanno da anni e anni in Gran Bretagna, a scegliere uno che non tocca alcol e poi, a fine serata, riporta tutti a casa. Basterebbe questo per evitare, ogni domenica mattina, di contare dai tre ai quattro incidenti mortali di giovanissimi al ritorno dalle discoteche.

Il ministero annuncia che nasceranno gruppi di intervento misti per permettere anche agli ispettori del lavoro di fare verifiche sulle strade. Un rinforzo da mettere in campo soprattutto nei giorni, meglio le notti, “calde”. I primi ad essere supercontrollati dal gruppone saranno gli autotrasportatori. «Il progetto - dice ancora Sacconi - è in linea con le ispezioni in materia di autotrasporto tese a far crescere la sicurezza stradale attraverso controlli degli orari di lavoro, tempi di guida e riposo dei conducenti». Controlli preventivi, fanno sapere dal governo, «finalizzati a far sì che i soggetti che fanno uso abituale di alcol e droghe non possano beneficiare della patente».

Un dato è certo: la guida sotto gli effetti dell’alcol rappresenta il più potente fattore di rischio per gli incidenti. In Italia si contano circa 4 milioni di “consumatori eccessivi” di alcol e, di questi, un milione è definito alcol-dipendente. Tra il 30 e il 50% delle tragedia della strada è causata da overdose di alcol. Il rischio aumenta esponenzialmente con l’aumento del tasso alcolico. I tempi di reazione peggiorano progressivamente fino a livelli facilmente diagnosticabili anche da profani della materia. L’alcol riduce la capacità di reazione già a livelli molto bassi di alcolemia e il calo di prestazione è, ovviamente, via via più rapido quanto più aumenta l’alcolemia. In Italia si prevede che nel 2020 gli incidenti (oggi sono responsabili di 5.000 morti all’anno) diventeranno la terza causa di disabilità dopo la cardiopatia ischemica e la depressione maggiore
